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• ' . ' ' • ' ••'"-''•- ' AGRIGENTO, 11. 
••'SI sono riuniti il 5 aprile'u. a. i Comitati Direttivi delle 
Federazioni del P.C.I. di Agrigento e Sciacca assieme ni 
gruppo consiliare alla Provincia, per esaminare la situazio. 
ne di crisi in cui versa attualmente l'Amministrazione Pro-
yincinle con grave danno degli interessi generali della Pro
vincia e della popolazione. 

'• Le contraddizioni da cui è dilaniata la maggioranza di 
centrosinistra, l'ipoteca moro-dorotea die grava sulla mag
gioranza stessa, l'uscita PIÙ dalla coalizione, sono fattori che 
hanno posto l'Amministrazione attiva nel più completo im
mobilismo. Tutto questo nel momento in cui drammatica 
è diventata la situazione economica dell'agrigentino per l e , 
ripercussioni assai gravi della « congiuntura s e della stessa 
politica « anticongiunturale » promossa dal governo che 
hanno reso insostenibile la situazione di una economia co
me la nostra già abbastanza provata e travagliata. 

In sintesi: mancanza di posti di lavoro e ulteriore ac-
oentuazione della disoccupazione, pauroso aumento del co
ito della vita, restrizione degli investimenti e del credito 
che hanno bloccato parte dell'attività produttiva, mettendo 
in difficoltà i piccoli e medi imprenditori. ' 

In questa situazione occorre uno sforzo straordinario (a 
carattere anche eccezionale) di tutte le forse politiche po
polari e democratiche, dei sindacati, degli enti locali, per 
superare questo grave stato di crisi. In questo quadro de
terminante appare l'intervento dell'Ente Provincia. 

' Per questo la richiesta di convocazione del Consiglio 
Provinciale (da tempo avanzala dal gruppo comunista) è 
ritenuta non ulteriormente rinviabile allo scopo di dibat
tere alcuni problemi più urgenti per portare avanti inizia
tive concrete volle a venire incontro alle esigenze di prò-

^ gresso dei lavoratori, del ceto medio, condizione fondamen
tale per affrontare ed attuare una programmazione eco
nomica democratica antimonopolistica nel quadro di un 
Piano Regionale di Sviluppo. 

Tra questi problemi i Comitati Direttivi del le . Fede
razioni del P.C.I. di Agrigento e Sciacca e il Gruppo Con
ciliare alla Provincia indicano: 

1) l'intervento dell'Amministrazione Provinciale con il 
concorso delle fòrze politiche in esso rappresentate, pres
to il Presidente della Regione per il coordinamento degli -
investimenti previsti dalla legge sull'utilizzazione dei fon
di dell'Art. 38 che sarà oggetto di discussione tra alcuni 
giorni all'Assemblea Regionale. In particolare si tratta di 
rivendicare il carattere di non sostituibilità di questi in
terventi rispetto a quelli previsti o da prevedere da parte 
dello Stato, utilizzandoli con precedenza assoluta a favore 
della azienda contadina singola o associata, dei piccoli • 
medi imprenditori, dell'artigianato, di uno sviluppo indu
striale libero dalle ipoteche monopolistiche; 

2) di sollecitare gli organi responsabili della Regione 
per l'immediata entrata in funzione dell'Ente Minerario Si
ciliano ai fini di assicurare stabilità di lavoro nelle miniere, 
accentuarne l'attività produttiva, agevolare l'apertura ' di 
nuove miniere (tra le quali la Lucia di Favara e la Colle-
rotondo di Cattolica) di sottrarre la ricerche del sottosuolo 
ai monopoli nell'interesse di un organico sviluppo indu
striale che sia di sostegno soprattutto allo sviluppo demo
cratico e-moderno-della agricoltura; - . . ' -

'- 3) di intervenire come Ente ' Provincia presso le Am
ministrazioni Comunali ai finì di sollecitare, favorire e so
stenere l'applicazione della legge 167 per il reperimento 
delle aree fabbricabili e favorire lo sviluppo dell'edilizia 
popolare; 

4) un intervento presso il Presidente della Regione, I 
vari assessorati, presso i vari Ministeri, Enti Pubblici, Isti
tuti di credito ecc. al fine di ottenere un fermo alla re
strizione del credito garantendo così la ripresa e l'ai larga
mente della attività produttiva ai vari livelli. 

I Comitati Direttivi delle Federazioni del P.C.I. di Agri
gento e di Sciacca e il Gruppo Consiliare alla Provincia 
ritengono che queste siano alcune misure a carattere ur
gente e straordinario che debbono essere oggetto dì dibat
tito principalmente nel Consiglio Provinciale onde giun
gere alla definizione delle iniziative da portare avanti. 

Si impegnano dì aprire intanto tra i lavoratori, i ceti 
medi, la opinione pubblica u n dialogo democratico perchè 
si faccia sentire sempre più e sempre meglio la pressione 

*. insostituibile delle masse popolari volta a respingere l'in
dirizzo conservatore dei Governi di Roma e di Palermo e 
a porre fine al deleterio immobilismo dell'Amministrazione 
Provinciale Ji centro-sinistra. 

Dal nostro corrispondente 
S A L E R N O , 11. 

Le difficili trattat ive per 
il centro sinistra al l 'Ammi
nistrazione provinciale fra ' 
i quattro partiti di governo 
sono g iunte ad un punto 
morto a ed ogni soluzione 
prossima del la lunga crisi 
sembra ormai compromes
sa. La stessa convocazione 
del Consigl io, che era stata 
fissata per la fine dello 
scorso mese ha subito un 
rinvio a data da stabilirsi 

- a causa della rottura fra 
DC e PSDI. Chiaro s into
m o questo che le cose a n 
dranno mol to per le l u n 
ghe, a danno del la vita 
democratica del Consigl io 
provinciale e dei numerosi 
problemi che at tendono di 
essere avviat i a soluzione. 

, Il fa l l imento de l le trat
tat ive si è avuto nell ' incon
tro di qualche giorno fa sul 
problema dell ' Ospedale 
psichiatrico ' consort i le di 
Nocera Inferiore, nei con
fronti del quale il PSDI 

. r ivendica un'inchiesta, non 
accettata dal la DC, che mo
tiva il suo din iego col fa t 
to che già il Consigl io pro
vincia le ha respinto, in 
una seduta non lontana, 
la proposta soc ia ldemocra
tica. 

In quest i giorni, la po le 
mica fra i due partiti si è 
magg iormente aggravata , 
ragion per cui voci discor
di si vanno sempre più dif
fondendo. Tra queste , quel
la che non esc lude l'ipotesi 
di un centro s inistra con 
la esc lus ione dei socialde
mocratici e con la sola 
partecipazione del la DC, 
PSI e PRI. N e m m e n o tra 
questi partiti , però, tutto 
va liscio, perché la DC, che 
fra l'altro è travagl iata da 
una forte lotta interna tra 

'. i diversi gruppi e da pole
mica su l lo s tato del par
tito in provincia di Saler-

;no, non sembra mol to pro
pensa a cedere due as ses 
sorati al PSI ed uno al PRI. 

' ' So lo sul programma vi è 
^ completo s i lenzio . Pare che 
esso, più c h e impostare i 
problemi da risolvere in 
un immedia to futuro (se 
si eccettua quel lo del la S o -
metra ) . si l imiti a tracciare 
l e l inee di att ività del la 

.• amministrazione che verrà 
eletta nel la prossima con
sul taz ione e let torale . 

S e cosi s tanno l e cose, 
l 'ult imo periodo d i . v i ta 
de l l 'Amminis traz ione . pro-

. v inc ia le sarà oscuro è in
certo. In questa s i tuazione, 
dal P S I si a t tende un atteg
g iamento deciso e coeren
te, che impedisca di ridur
re tutto ad una formula e 
ad una manovra di vert ice . 

Tonino Masullo 

Giunta unitaria 

di sinistre 

a Mirabella 
'-'••***•* s ' CATANIA.1 11.' 
La lunga crisi al Comune di 

Mirabella si è conclusa con la 
elezione di un sindaco comu
nista e di una giunta unitaria 
di sinistra. 

Nell'ultima consultazione elet
torale la • Lista delia colomba » 
comunisti, socialisti unitari, 

Indipendenti) aveva ottenuto 
dieci seggi, 7 seggi 11 PSDI e 

la DC. La giusta Impostazio
ne data alle trattative da co
munisti e socialisti ha però de
terminato l'isolamento della DC 
che puntava sulla divisione e 
al commissario. 

Sindaco di Mirabella è sta
to eletto 11 comunista Matteo 
Peri, vice sindaco Vincenzo Ti-
gano (PSDI), assessori Salva
tore Aquilino (PSDI), Giovan
ni Brighimi (PSIUP), Laganea 
Santo (ind.); assessori supplen
ti Manuel!» (PCI), Martlnez 
(PSDI). 

Coopera/iva di 
mitilicultorì 

estromessa per 
tare posto ad un 
carrozzone de. 

Giunta centrista a Molletta 
tal nostro corrispondente 

BARI. 11 
Il PSI ha ritirato il suo ap-
iggio alla Giunta di centro-

Inistra di Molletta, a due anni 
Ila sua formazione, ed è Bas

ito all'opposizione. La crisi si 
risolta con la nomina di una 

fiunta centrista composta dalla 
PSDI e PRI con venti voti 

)ntro gli altri venti voti dei 
^1 e del PSI. 
Il dibattito consiliare — du-

|to per oltre dieci ore e che 
è esaurito quasi all'alba dì 

iest.1 mattina — è stato ani
matissimo per le accuse che il 

;i e il PSI hanno rivolto alla 
responsabile della crisi del-

Immùmtraxione. Il capogrup-
jocialista onorevole Finoc-

chiaro ha accusato la DC di 
avere ostacolato l'attività della 
Giunta di centro-sinistra per 
due anni e di avere fatto pe
sare sulla Giunta stessa l'ipo
teca della destra de contraria 
alla soluzione dei due più im
portanti problemi cittadini: la 
legge 167 per l'edilizia econo
mica e popolare e la munici
palizzazione del servizio di net
tezza urbana. Altre accuse del 
gruppo socialista alla DC sono 
state quelle di avere permesso 
la speculazione edilizia ad un 
gruppo privato che ha realiz
zato centinaia di milioni di 
profitti 

L'accusa più grave, che . ha 
sorpreso lo stesso gruppo socia
lista, è stata fatta dal capo
gruppo comunista dottor Fiore 

AUTOMOBILISTI 
Esperti - Previdenti - Risparmiatori 

LA POLIZZA 

QUATTRORUOTe 
DEL LLOYD ADRIATICO 

ASSICURAZIONI 
C N M M U SPESA MASSIME 6 U U 0 E 

il quale ha denunziato che al
meno un terzo degli 80 ettari 
vincolati dai piani di zona del
la legge 167 sono stati già oc
cupati dai proprietari con co
struzione di case, di impianti 
industriali, oppure tramite la 
occupazione temporanea in vio
lazione ai regolamenti di legge. 
In questo modo tutto il piano 
di applicazione della legge 167 
è stato compromesso. 

Durante questi due anni di 
attività della Giunta di centro
sinistra. il PSI ha tentato in 
tutti i modi di affrontare e ri
solvere i problemi che erano 
alla base degli impegni pro
grammatici. Qualche volta — 
è stato riconosciuto da parte 
socialista — ci sono stati dei 
cedimenti, ma considerato che 
la DC era fermamente inten
zionata a non realizzare gli im
pegni programmatici anche a 
costo della crisi, il PSI non po
teva più assumersi responsabi
lità e quindi è passato all'op
posizione. 

Il gruppo comunista denun
ciava a sua volta che l'espe
rienza molfettese ha dimostrato 
che non basta il PSI da solo a 
condizionare la destra democri
stiana che. come hanno dimo
strato i fatti, ha reso possìbile 
la crisi della Giunta 

Italo Palasciano 

MASSI MALI : • 75.000.000 
25.000.000 

_ 7.500.000 

Piccole vettura L. 30.000 
Media vettura L. 46.000 

' Grocaa vettura . L. 60.000 

Per informazioni rivolgersi a: * • ^ •'-

AGENZIA GENERALE DI PISTOIA : 
• ' Corse Gramsci,-11 • Tal. 22.696 

AGENZIA DI MONTECATINI TERME : 
Vista Balduccl, 2 - Tal. 70.667. 
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TARANTO — Cozze in prosciugamento sui pali; in 
basso un vivaio di ostriche 

Livorno 

Intervengono 
su ir orario 

gli esercenti 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 11 
Lunedi 13 si conclude il re

ferendum promosso dall'ammi
nistrazione comunale per son
dare l'opinione delle categorie 
commerciali in merito agli ora
ri dei negozi e alle festività. 
Una altissima percentuale di 
esercenti (già oltre 1*80% alla 
data di ieri) ha risposto al re
ferendum 

Intanto però il livore antico
munista dei funzionari del 
l'Unione, comincia ad avere le 
prime ripercussioni tra gli ade 
renti ai suoi stessi sindacati. E 
ripercussioni non certo favore
voli. come testimonia la lette 
ra indirizzata al nostro giornale 
da tre esercenti macellai 

*• Tn primo luogo teniamo a ri
levare che non possiamo condi
videre il tono esagerato ed an 
che propagandisticamente esa
gitato dell'Unione, cioè dell'or-
eanizzazione alla quale aderisce 
anche il nostro Sindacato ma 
celiai. Non vogliamo dire sol
tanto che tale tono è spropor
zionato. se posto a confronto 
con il silenzio osservato in al
tre circostanze: ad esempio in 
riferimento alla legge sulla di
stribuzione delle carni, che se 
applicata provocherebbe una 
moltiplicazione dei negozi di 
macelleria; oppure l'imbarazzo 
veramente poco sindacalistico 
dimostrato di fronte all'annun
ciata apertura del "Supermer
cato • 

«Tutti sanno che anche dalla 
categoria dei macellai era sta
to chiesto che si giungesse quan 
to prima ad una generale defi 
nitiva regolamentazione e mo
ralizzazione degli orari e delle 
festività. C'è solo da stupire: 
che l'Unione non abbia nep
pure accettato di discutere. 
l'occasione offerta dall'Ammi
nistrazione comunale con la 
promozione del *• referendum » 
Ma lo stupore si trasforma poi 
in - giustificato risentimento 
quando, per respingere il « r e 
ferendum». si assumono atteg 
giamenti politici senza interpel

lare 1 ' sindacati che compon
gono l'Unione, magari per sen
tire cosa ne pensano. E di sicu 
ro (ma forse proprio per que 
sto non si sono voluti Inter 
pellare) all'interno dei sinda
cati non sarebbe stata accet
tata la solita, sterile e anche 
dannosa, ormai, polemica pre
concetta contro il Comune. Pri 
ma di tutto perchè il compito 
dell'Unione non è quello di fare 
la guerra col Comune e in se 
condo luogo perchè di questa 
guerra non se ne sente il bi
sogno. non essendo assoluta 
mente vero che il Comune sia 
restato sordo di fronte alle ri
chieste dei commercianti; anzi 
è proprio il contrario, come la 
nostra categoria può onesta
mente testimoniare (vedi la co 
struzione di nuovi macelli, i fit
ti del mercato, ecc.). 

- A noi sembra che intanto 
sia necessario farla finita con 
la polemica e prepararsi a di
scutere le conclusioni del refe 
rendum. Sarà almeno possibile 
avviare a soluzione un proble
ma che - interessa e angustia 
tutti. 

Licio Risaliti. Galliano 
V Morelli. Vero Cacciari 

Nozze d'argento 

Carmela e Stefano Pusceddu 
di Poggio Elba, festeggiano le 
nozze d'argento. Al caro com
pagno Stefano, fondatore del 
nostro partito, e alla sua com 
pagno. giungano gli auguri più 
affettuosi di tutti i compagni 
elbam" e dell'Unità. 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E « PUBBLICA 
FIRENZE 

Via Masaccio 196 
FICil.INE V.NO 

Via V. l-oech! 85-89 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 11 

La COMIOS, società coope
rativa di lavoro e di produzio
ne tra mitilicoltori e ostricol
tori di Taranto, è stata estro
messa dalla gestione dell'azien
da demaniale del Mar Piccolo, 
passata alle Partecipazion Sta
tali in forza della legge n. 649 
del 21 gugno 1960. Tale legge. 
che regola le norme che pre
siedono all'attività e alla di
sciplina dell'Ente Autonomo per 
la gestione delle aziende ter
mali, è stata assurdamente este
sa all'azienda demaniale del 
Mar Piccolo con la scusa del 
carattere sociale di tale pro
duzione. ma col risultato con
creto di vedere realizzato un 
altro dei tanti carrozzoni della 
DC locale e dei suoi dirigenti. 

L'attuale situazione, infatti, 
è il frutto di una lunga mano
vra a danno della cooperativa, 
iniziatasi nel lontano 1955 in 
concomitanza con la instaura
zione della gestione commissa
riale governativa della COMI 
OS, affidata al sig. Leonardo 
Paradiso, allora segretario am
ministrativo della DC. attual
mente assessore ai lavoro pub
blici del Comune di Taranto e 
responsabile provinciale della 
SPES. 

E' il Paradiso che. nella du
plice figura di commissario 
straordinario della COMIOS e 
di delegato del Consrpesca, con
duce avanti l'operazione fino 
alla creazione di un « centro it
tico tarantino - campano - - del 
quale, guarda caso, assume la 
presidenza e al quale (fatto an
cora più strano) deve essere 
affidata la gestione della Azien
da demaniale del Mar Piccolo. 
TI gioco è fatto! Ma a questo 
punto se ne salta in aria il ca
rattere sociale della produzione 
dei mitili è delle ostriche e la 
necessità di un intervento del
lo Stato a difesa e a sviluppo di 
tale socialità! 

La COMIOS. cioè quasi due
cento soci, sono i protagonisti 
di una dolorosa, nobile ed eroi
ca vicenda durata per ben ven
ti anni. Una vicenda fatta di 
fame e di privazioni arrivate 
fino alla vendita del poco oro 
personale e della lana dei ma
terassi per finanziare la rina
scita dell'azienda demaniale del 
Mar Piccolo, devastata dai bom
bardamenti e dall'inquinamento 
delle acque per la presenza di 
nafta e di rifiuti delle navi da 
guerra. 

A queste famiglie, a questi 
lavoratori che spesso hanno ri
cevuto elogi e riconoscimenti 
ufficiali per l'opera ' compiuta 
negli interessi dell'economia 
della nostra città, oggi si ri
sponde - con la estromissione 
della gestione e. cosa non me
no grave, con la loro degrada
zione da soci di un organismo 
cooperativistico a semplici di
pendenti. E per di più alla mer
cè di metodi discriminatori. 

Grazie agli enormi sacrifici 
alla encomiabile perseveranza. 
alle capacità tecniche dei soci-
lavoratori della COMIOS la 
'Azienda demaniale dei Mar 
Piccolo è potuta risorgere ed è 
stato possibile portare la pro
duzione dei mitili gradualmen
te ai 40 mila quintali attuali. 

E' sulla base di questi incon
futabili argomenti che ' tutti i 
soci della COMIOS oggi si bat
tono e non solo sul terreno giu
ridico. affinchè siano riconfer
mati. comunque, nella gestione 
dell'azienda. 

Elio Spadaro 
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Aut. Pref. Ancona , 13-4-1946 . 

C M M . Dr. F. DE CAMaiS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Ci* Ass. Unlvcfsita Bruxelles 
Ex Aluto ord. Unlvers Bari 

Ancona: C Maastni 144 . T. 231SS 
Riceve: S-1S. lft-lB . restivi S-ll 
x. - «pee. PSIXK-VENEREE 
«Aut Pnwt Ancona is-a.iotwi ' 

Dr. F. P A N Z I N I 
OtTKTRICO - GINECOLOGICO 

Ambulatorio: Via Menicucci, l . 
Ancona . Lunedi, Martedì e Sa
bato: ore 11-12. Tutti I pomeriggi: 
ore 15.30-ls - Tel.: amb.. 1241; 
ablt. 23.414. 

(Aut Prof. Anteo* Jf. i m i ) - ' 

PAG; 5 / le r e g ion i 
t,,c .-•*., • ' . : • V CAJ- i , 

• ' . ' • • < 

•,? ••>: 

Prospettive dell'agricoltura 

Le fabbriche verdi 
realtà o fantasia? 

» 

I pr imi esempi in I ta l ia d i produzione agricola industriale 
rappresentano una realtà economica non indifferente 

Un campo di lavoro per le cooperative 

Si ra parlando, da più 
parli, delle 'fabbriche ver
di », cioè di aziende che per 
la loro organizzazione, l'in
dipendenza dai dati clima
tici e le dimensioni niente 
avrebbero da invidiare al
le moderne industrie. Ca
ratteristica della fabbrica, 
oltre che l'indipendenza dai 
dati climatici, è inoltre quel
la di poter ampliare o ridur
re — in certi casi anche 
mutare — la propria attività 
in ragione esclusiva delle 
richieste del nìercato. Esi
stono, o possono essere crea
te, aziende auricole di que
sto tipo? La questione non 
è di poco interesse perchè 
può dipenderne, in avvenire, 
l'impostazione di intere 
branche della produzione 
agricola. 

Vediamo cosa c'è di con
creto. Jn provincia di Mes
sina, ad Olivieri, verrà im
piantata un'azienda agrico
la che sarà composta da 25 
capannoni, un'incubatrice, 
un mulino e altri impianti 
per la spesa di 600 milioni. 
L'iniziativa è della Arbor 
Acres - Farm, una società 
che ha sede principale ne
gli USA (Connecticut) e un
dici filiali in altrettanti pae
si esteri. E' evidente che si 
è di fronte a un tentativo 
di impiantare allevamenti 
(specialmetne avicoli) com
pletamente autosufficienti 
dal lato dell'attrezzatura. Ma 
per quale motivo l'azienda 
americana ' «iene in Sicilia? 
.Evidentemente non per pro
durre mangimi da sé, bensì 
per collegarsi all'ambiente 
agricolo circostante e sfrut
tarne alcune possibilità (fra : 

cui, appunto, le disponibili
tà cerealicole). E' una fab
brica dunque, ma con poco 
di uerde. 

Vicino a Perupia (ed a 
Pachino, • in Sicilia) sono 
invece sorte due grandi a-
ziende per la produzione, che 
potremmo chiamare grosso 
modo "artificiale', di orto
frutticoli. Si tratta delle or
mai famose colture idropo-., 
niche, cioè fatte in ambien
te coperto e chiuso (con cli
ma artificiale, prodotto da 
una macchina) e su terreno 
artificiale, cioè costituito da 
una soluzione di acqua e 
sostanze nutritive, oppure 
di ghiaia imbevuta di so
stanze nutritive. La produ
zione, che avviene in ogni 
stagione, è più una trovata 
dal lato della fornitura di 
prodotti primaticci (pomo
dori . in inverno, assai ap
prezzati anche da alcuni con
sumatori italiani; prodotti 
per le zone fredde, ecc..) 
che la soluzione di un pro
blema agricolo. Anchè^in 
questo .tecondo caso, cioè, 
si ha la separazione dalla 
attività agricola di una par
ticolare produzione, che ha 
grande importanza — be
ninteso — e che dovrebbe 
incoraggiare l'azione di coo
perative anche in tale di
rezione, ma tenendola come 
attività complementare di un 
più complesso processo di 
produzione agricola. 

Più vicina alla definizio
ne di 'fabbrica verde* è la 
stalla impiantata sul siste
ma - Harvestore. In questo 
caso anche una piccola su- . 
perfice. coltivata alternati
vamente a cereali e prati . 
forzati (in cui potrebbe es- .. 
sere inserita anche qualche 
altra coltura industriale, co
me la bietola sìa da foraggio 
che da zucchero) può for

nire la base per impiantare 
una produzione di carne e 
latte a ciclo continuo e di
mensioni .illimitate: bastano 
20 ettari, infatti, ad alimen
tare un mangimifìcio azien
dale e un allevamento di 
oltre un centinaio di capi. 
L'irrigazione è complemento 
essenziale di questo sistema 
di allevamento e la super. 
fìce minima, naturalmente, 
solo un'indicazione generi
ca: in realtà un'azienda del 
genere ha necessità continua 
di accrescere le sue dimen
sioni, se non altro per ade
rire meglio alle esigenze del 
mercato. Come deve fare, 
appunto, una... 'fabbrica 
verde ». 

Verso questo tipo di azien
da si vanno indirizzando, in 
varie zone del paese, alcuni 
grandi capitalisti. E' un ter
reno su cui si devono ci
mentare anche i contadini, 

dimostrando che niente di 
: ciò che è progresso tecni

co è loro estraneo. Del ré-
'.sto, nel settore della coltl-
* razione del fiori, la produ

zione va proprio acquistan
do quel carattere di "fab
bricazione* che è indi
spensabile per ottener* 
sempre migliori varietà 
nelle stagioni in cui c'è più 
bisogno • di fiori recisi. 

Le ' fabbriche verdi », 
quindi, non sono un mito. 
Ma c'è fabbrica e fabbri
ca e. nella maggior parte 
dei casi, il primo passo da 
fare è verso quella intro
duzione di criteri econo
mici — massimo impiego 
delle macchine, risparmio 
di fatica, aderenza qualita
tiva al mercato — che sono 
già acquisiti nell'industria 
e possono essere trasferiti 
nell'agricoltura con vantag
gio di tutti. 

Il carro 
della frutta 
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La frutta si può raccogliere anche cosi. L'ammoder
namento dei lavori nel frutteto (dalla potatura con 
forbici meccaniche allo spargimento di antiparas
sitari con macchine) è tutto da affrontare nella 
azienda contadina. La nascita dei Consorzi orto-
fruttieoli, allo studio In Campania e in altre regioni, 
dovrà servire a sollecitare anche iniziative in questa 
direzione. Nella foto: il TORMACAR, con quattro 
piattaforme indipendenti comandate dall'operatore, 
consente di eseguire la raccolta a m. 1,20 dal suolo 

con possibilità di elevarsi fino a m. 3,80 

Prezzi e mercati 
BesiiMe, mia 

MACERATA — Mercato più 
vivace con buoni scambi. In 
rialzo 1 vitelloni e 11 vitella
me, maggiormente capi fem
mine. In ottima vista vacche 
e mante da macello. Suini de
boli. con prezzi non variati 
per l'abbondante richiesta. 

AI kg.: vacche di I. L. 390-
400; id. di II. 360-375; vitelloni 
e manzi di I, 515-530; id. di II, 
455-510; vitelli di I. 610-530; Id. 
di II. 560.605; vitelle di I. 570-
600: Id. di II. 530-565; manze. 
440-450; lattonzoli d'alliev.. 450-
500; magroni. Ano 60 kg. 340-
360. 

CATANIA — Il mercato con
tinua a mantenersi sostenuto 
essendosi ulteriormente con
tratta l'offerta del bestiame Io. 
cale. Continuano le importa
zione dalla Francia, Ungheria 
e Jugoslavia. 

Al kg„ p.v.: vacche e buoi 
L. 380-300; vitelli. 430.470. 
• ENNA — Mercato pesante 
con prezzi stazionari. 

Al q.le. p.v.; buoni di I, li
re 37.000; Id. di fi. 34.000; vac
che di I. 37.000; id. di II. 34 000; 
vitelli. 49.000; vitelloni. 46.000; 
agnellonl. 38 000; agnelli, «S 
mila; pecore, 39-tM. . , 

di oliva. L. 03-68.000; id. verg. 
L. 59-61.000. 

PERUGIA — Mercato fiacco 
con prezzi quasi stazionari. 

Al kg. olio aopraff. vergine 
di oliva, a c fino 1,50, L. 700-
720; id. fino verg„ ac. fino 3, 
L. 650-670. 

CATANIA — Mercato pe
sante e debole la tendenza dei 
prezzi. -- ; 

Al kg.: oli mangiabili, li
re 520-550; id. fini, 600-6S0. 

Lattiert-cascwi 

slco '62. 11-12 gr , all'hgr., I-
1050; id. oltre 12 gr.. 10S0-
1100; rosso comune '63, 9-10 
gr. 550-600; Id. 10-11 gr. 600-
700; id. 11-12 gr. 670-750; bian
co asciutto '63. 9-10 gr. SSO-
600;. Id. 10-11 gr , 600-679; Id. 
11-12 gr. 670-750. 

PERUGIA — Prezzi quasi 
, stazionari e tendenti a ribasso 

in un mercato debole. 
Al q le: bianco. 10-11 gr. li

re 7900-8000; rosso, 11-12 gr. 
3100-8200. 

SIENA — Al kg., burro 
rentr„ L. 1.200-1.250; formag
gio gr. e reg, 1350-1400; peco
rino toscano fresco, 1-1050; id. 
secco. 1150-1250. -

ENNA — Prezzi Invariati In 
un mercato normale. 

AI1D1.: latte alim. di vacca. 
L. 9500; id. di capra. 10.500; 
formaggio pecorino stag, al 
q.le 88.000; ricotta fresca, li
re 35.000. . 

Cerealìcoli 
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' PISA — Mercato calmo con 

offerta prevalente. . 
AI q.le: olio extra vergine 

oliva. L. 75.78 OSO; id. sopraff. 
verg. 66-72.000; id. fino verg. 
SS-64.0M; Id. verg. 54-56 000; Jd. 
di sansa e oliva, id. 42-44.9S9. 

GROSSETO — Mercato cal-
-. ss» e press) In diminuzione. - -
v. Al «.le: rito aoprafx. verg. . spec. L. 1160-1200; Chianti claì-

PISA — Mercato del vini 
calmo con tendenze cedente 
per la bassa gradazione. 

Al q.le bianco del piano, fi
no 10 gr , U 5500-6500; id. 10 
gr , 7509-S909; rosso 1 gr , 6. 
6500; id. 11 gr , 7700-8100; Id. 
12-12 1/2 gr. 10-11000; bianco 
di collina. 10 g r , 6-7 000; id. 11 
gr , 8-8360; Id 12 gr, 10-11.000; 
rosso 16 gr... 6500-7000: Id. 11 
gr. 8500-9100; id. 12.12 1/2 gr. 
10-11.000; Chianti pisano. Cen
tauro. Infiascato prod. esci. 
vuoto. 11-13 gr , 10.509.13.000. • 
. SIENA — Mercato calmo. 

Al g r : Chianti class, pref. 

ASCOLI PICENO — II mer
cato granario tende a stabi
lizzarsi: calmi gli sfarinati; In. 
variati gli altri cereali. 

Al q.le; grano tenero, sano 
mercantile. L. 7300-7400; fari. 
na di grano tenero tipo zero 
9700-9900; idem, tipo uno 9600-
9500; id. tipo due 8700-8100; 
granoturco, umidita 16%, 4700-

i 4900; farina di granoturco 
6500-6700; id. per uso zootecni
co 5200-5500; orzo vestito 5100. 
5200; avena 5000-5100. 

MACERATA — Situazione 
.. pressocchè immutata. Ricon

fermato il frumento ma con 
scarsa domanda. Fermi grano
turco e farine. I cruscaml han-

" no consolidato le maggiorazio
ni raggiunte. 

Al q.le: grano tenero toc, 
L. 7250-7280; granoturco sca
gliole, 4550-4650: crusca fra. 
mento. f.co molino. 4450-4500. 

AVELLINO — Al q.le: gra. 
no tenero. L. 7200; Jd. doro, 
9*00: Beffala comune. SODO; 

• avena. StOO; granoturco rosso 
-' secco. Sctt; ofeo vestita, INO. 
• J4nàL70«uT- , . 


